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Giugno 2021 - N° 74 
RIPARTIAMO  FINALMENTE ...! 

 

Fusse ca fusse la  volta  bbona, così diceva il grande Nino Manfredi in molti sketch della sua inimitabile 
carriera per invocare la buona sorte. Anche noi riprendiamo scherzosamente la sua esortazione per 
auspicare il ritorno alla cosiddetta “normalità”. In questo caso sulla base di segnali oggettivamente 
positivi e non sull’onda di un mero ottimismo: le nostre attività sociali possono riprendere e ripartire. 
 

Ai primi indicatori favorevoli ci siamo mossi prefigurando un paniere di iniziative in ogni campo delle 
nostre abituali offerte. La caratteristica comune delle proposte sta nell’essere di facile e rapida messa in 
opera. Nel contempo dovevamo - almeno questo era il nostro intento – essere di comprovato 
gradimento e di agevole accesso da parte dei Soci e degli amici. 
 

Ed ecco, ai primi segnali, rendere operative alcune iniziative fino a quel momento ancora ipotesi. Ci 
riferiamo all’area turistica e all’area culturale/artistica, ovvero in quegli ambiti di cui possiamo contare su 
una significativa esperienza e che riteniamo molto aggreganti. 
La frequentazione, lo stare insieme, il vivere esperienze comuni (finalmente in presenza...) costituiscono 
le vere finalità di quanto si sta mettendo in campo, di fatto strumentali al rafforzamento del tessuto 
sociale e della coesione del Gruppo. 
  

Per la sintesi di ciò che già si è attuato, di quanto è in programma ed è già operativo, del piano, 
ovviamente in talune parti incompleto, che abbraccia l’intera annualità, si rimanda alla apposita sezione 
del notiziario. 
 

Nel quadretto sopra riportato non abbiamo volutamente citato un evento che gli organizzatori già 
definiscono simpatico ed efficace per i suoi risvolti amicali ed il collegamento ad una tradizione.  
Ci riferiamo al Pranzo della Ripresa, che non sostituisce il “Pranzo Sociale” del sabato delle Palme, 
annullato per i ben noti motivi negli ultimi due anni, ma vuole essere stimolo per l’avvio di un nuovo 
periodo di rinascita globale. Il pranzo si terrà, come per riprendere un discorso interrotto, presso il 
Centro Salesiano di Arese: vi aspettiamo in molti, trattasi del primo evento pubblico di rilievo, contiamo 
sulla una vostra presenza. 
 

Il Comitato di Presidenza 
 

 

Convocazione Assemblea Ordinaria 
 

Il 10 settembre 2021, alle ore 7,00, in prima convocazione, ed alle ore 14,30 in seconda convocazione, 
presso la Casa delle Associazioni-Via dei Platani 6, Arese è indetta l’Assemblea Ordinaria dei Soci, 
che vede, oltre agli adempimenti associativi, anche la nomina della Commissione Elettorale deputata 
all’organizzazione delle elezioni del nuovo Consiglio Direttivo e del nuovo Collegio dei Probiviri. 
 

L’ordine del giorno sarà il seguente: 
1. Rendiconto esercizi 2019 e 2020. Preventivo 2021 
2. Nomina della Commissione Elettorale 
3. Ratifica statutaria in merito al cambio locazione della Sede Sociale 
4. Varie ed eventuali. 
Al termine vi sarà la “Relazione Esercizi 2019 e 2020” da parte del Collegio dei Probiviri 
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PERCORSO per il RINNOVO delle CARICHE del GRUPPO 
(mandato 2021- 2023) 

10.09.2021            Assemblea Ordinaria: nomina della Commissione Elettorale (C.E.) 
Entro il 15.09        La C.E. redige la Scheda di Candidatura a disposizione dei soci che intendono 

candidarsi, riferimento la Segreteria del Gruppo 
 

Dal 16. 09             ritiro della Scheda di Candidatura,  compilazione e riconsegna  della stessa in               
al   15.10              Segreteria nei termini prescritti 
 

Dal 16.10              La C.E. verifica le candidature che siano a norma di statuto e predispone la Scheda        
al   30.10               Elettorale 
 

Dal 01.11.21        con Alfa Notizie di “ottobre”, invio al Socio della scheda elettorale vidimata. 
  

Sino al 15.01.22  Esercizio del proprio diritto di voto. Restituzione della scheda secondo modalità e nei     
luoghi che verranno comunicati. 

 

Dal 17.01.22         La C.E. prende possesso delle schede votate, effettua lo scrutinio e attribuisce ad ogni 
al  18.01.22      candidato i voti validi acquisiti. Redige il verbale delle operazioni ed il prospetto dei 

risultati: nuovi eletti e numero di preferenze conseguite. 
 

Dal 19.01 Avvio, secondo statuto e prassi, degli atti per l’insediamento del nuovo Consiglio 
Direttivo, elezione del suo Presidente ed attribuzione primi ruoli e responsabilità di 
funzionamento. Supporti all’insediamento del Collegio dei Probiviri 

 
 

I 100 anni dell’ing. Severo BATTAGLIA 
Severo Battaglia il 31 maggio ha raggiunto la soglia del “secolo”. Chi è il nuovo centenario. 
Nasce a Roma nel ’21. Da ragazzo segue la famiglia a Torino e lì si iscrive al Politecnico, ma siamo 
all’inizio della Guerra. Dovrà aspettare il ’45 per continuare gli studi universitari, che farà a Roma, 
dove si laurea in Ingegneria industriale meccanica nel 1950. 
E’ interessato alla progettazione, ai motori, alle corse, e ama conoscere il mondo fuori dai confini 
nazionali. Si trasferisce due mesi in Gran Bretagna per perfezionare la lingua inglese e coglie 
l’occasione per visitare gli stabilimenti delle più rinomate case automobilistiche d’Oltremanica. 
A marzo ‘51 entra in Alfa Romeo a Milano, prima alla Progettazione Motori Avio e poi nel settore delle 
vetture da corsa e di serie. Nel ’53 assume l’incarico di raccordo tra la Progettazione e gli altri Servizi 
aziendali e nel ’56-’57 è capo Servizio Assistenza Estero, con missioni negli Usa e in Europa per 
supervisionare i cicli di produzione e assistenza delle vetture Alfa nei vari mercati.  
Nel ’58 chiede e ottiene il trasferimento allo Stabilimento di Pomigliano d’Arco, sezione Avio: è 
interessato alle nuove prospettive aperte dall’impiego dei motori a turbina per l’aviazione. 
Sarà a capo del Servizio Tecnico Motori Avio a Pomigliano d’Arco dal 1959 al 1972, con la 
responsabilità di focalizzare e trasferire nelle linee 
operative dello stabilimento, nelle sale-prova, nelle attività 
di progetto, produzione, revisione, controllo e collaudo tutta 
l’evoluzione tecnica, dei materiali e normativa relativa ai 
motori a reazione per uso civile e militare; sempre in 
partnership con le aziende leader della produzione di 
propulsori e componentistica per l’aviazione a scala 
internazionale. 
Nel ’72 lascia Pomigliano d’Arco per Roma dove resta, fino 
al congedo a fine ’78, come responsabile dell’Assistenza 
Clienti Motori Avio, civili e militari, e rappresentante 
dell’Associazione italiana delle Industrie Aerospaziali in diversi comitati tecnici internazionali. 
Si può proprio dire che ne ha fatte di cose l’ing. Battaglia! Ancora i più fervidi auguri dai Seniores Alfa. 
Nella foto: Severo Battaglia, secondo da sinistra, in occasione della visita all’Alfa Avio di Pomigliano, nel 
1965, del Presidente della Repubblica Giuseppe Saragat. Si notano, in seconda fila, il Presidente Giuseppe 
Luraghi ed il Direttore Generale Adolfo Bardini.               Valeria Battaglia 
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Alfasud, 50 anni (1971-2021) 
 

“Lunghezza 3850, passo 2400, sbalzi circa 700”, le prime dimensioni di riferimento dell’auto che sarebbe 
diventata l’Alfasud, comunicate da Rudolf Hruska a Giorgetto Giugiaro e Aldo Mantovani, titolari dell’Italdesign, 
coloro che avrebbero dovuto occuparsi dello stile e dell’ingegnerizzazione della carrozzeria della nuova Alfa 
Romeo entry-level.  
Nella primavera del 1968 in questo incontro molto riservato, lontano da occhi indiscreti, viene impostata la 
nuova vettura della Casa Milanese, un modello, con l’innovazione nel suo codice genetico. 
È la prima Alfa Romeo prodotta in serie con la trazione anteriore (dieci anni dopo il prototipo, rimasto tale, della 
Tipo 103): questo è il maggior elemento di svolta, di novità. Alla trasmissione sulle ruote davanti si aggiunge un 
raffinato 4 cilindri boxer collocato a sbalzo: rispetto alla concorrenza si distingue nettamente. Il boxer permette 
di avere prestazioni da vera Alfa Romeo e, insieme a sospensioni e assetto, consente una brillantezza di guida di 
alto livello. Il motore a quattro cilindri contrapposti viene da subito progettato per una versatilità di sviluppo che 
parte da 1186 cc con 63 cv fino a due litri di cilindrata (mai realizzato) e con l’Alfa 33 - erede diretta dell’Alfasud 
- arriva a 1,7 litri con le 16 valvole fino a raggiungere una potenza di 133 cv (1990). 
La carrozzeria viene disegnata in configurazione a due volumi e quattro porte (altro inedito per il Biscione), con 
un baule in cui devono essere posizionate comodamente quattro valigie di cui Hruska fornisce a Giugiaro le 
misure precise: da qui tutta la leggenda delle cerniere posizionate, all’esterno, in vista, dettaglio stilistico che ha 
fatto discutere fino alla versione del 1980, con la quale vengono carenate con una modanatura e, l’anno 
successivo arriva il portellone posteriore. 
La “Sud”, come viene chiamata dagli appassionati britannici, ha 
un eccellente rapporto tra abitabilità interna e dimensioni 
esterne: la sua volumetria è da primato e si viaggia 
comodamente in cinque. 
L’Alfasud viene prodotta a Pomigliano d’Arco, in uno 
stabilimento la cui realizzazione viene curata dallo stesso 
Rudolf Hruska: ingegnere austriaco, allievo di Ferdinand 
Porsche, ha le deleghe da parte della Presidenza dell’Alfa per 
coordinare nella sua interezza il progetto Alfasud, cioè vettura, 
meccanica e impianto produttivo. La “due volumi” del Biscione 
è la prima automobile di grande serie prodotta nel meridione 
d’Italia, ma il legame tra l’Alfa Romeo e Pomigliano d’Arco non 
è “nuovo”: comincia alla fine degli anni Trenta con lo stabilimento aeronautico di San Martino che, ironia della 
sorte, accoglie la produzione in piccola serie dell’ultima versione dell’Alfasud Sprint all’inizio degli anni ’90. 
 

L’Alfasud Sprint, presentata nel 1976, è una delle varianti del progetto, quella dal profilo più sportivo, anch’essa 
affidata alla creatività dell’Italdesign. Prima della “Sprint” viene lanciata la “Giardinetta” a due porte e, nel 1973, 
la “ti”, cioè la versione sportiva a due porte che, nove anni più tardi, sarà la prima Alfa Romeo a fregiarsi della 
denominazione “Quadrifoglio Verde” (1,5 litri, 105 cv). 
Come tutte le Alfa Romeo che si rispettino, anche l’Alfasud prevede un impiego agonistico: dal “Trofeo Alfasud” 
ai rallyes, in cui le vittorie di classe mettono in risalto la maneggevolezza e la tenuta di strada anche sui fondi a 
scarsa aderenza. A metà degli anni ’80 il celebre motore boxer equipaggia le monoposto che danno vita alla 
“Formula Alfa Boxer”, categoria propedeutica alla F.3. 
I numeri produttivi dell’Alfasud stabiliscono un primato per l’Alfa Romeo: dalla commercializzazione nell’estate 
del 1972 all’83 chiude la carriera con più di un milione di unità prodotte e con l’Alfa 33 - discendente tecnica - si 
aggiunge un altro milione.             S. Agazzi 
 
 

Versamento Quota Sociale 
Ricordiamo, a chi non lo avesse ancora effettuato, di provvedere al versamento della quota sociale che, anche 
per l’anno 2021 l’importo è invariato a 20,00 €.  
Il pagamento può essere effettuato con le seguenti modalità: 
 . direttamente in segreteria (preferibile: semplifica la registrazione dei versamenti); 
 . a mezzo bollettino postale sul c/c 24325201; 
 . tramite bonifico bancario c/o Banca Intesa alle seguenti coordinate: 
    IBAN: IT67X0306909606100000120198 intestato a: Gruppo Seniores Alfa Romeo 
    (indicare nella causale: “cognome e nome” del Socio ed “anno” a cui si riferisce la quota associativa). 
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  Qui ANLA: La Festa del Lavoro  
  

Nella Festa del 1°maggio 2021, al Quirinale, nel rituale incontro che il Presidente della Repubblica intrattiene con 
Autorità e Rappresentanti del Mondo del Lavoro, è intervenuto, come da tradizione e per primo, il nostro Presidente 
Nazionale prof. Edoardo Patriarca. Del suo saluto proponiamo uno stralcio.  
  

Signor Presidente, signor Ministro, signori Presidenti dei Maestri del Lavoro e dei Cavalieri del Lavoro, la 
pandemia l’anno scorso ci ha impedito di celebrare coralmente la Festa del Lavoro: questo tempo sospeso ha 
lasciato un solco di dolore in tutti noi. 
Come Presidente dell’Associazione Nazionale Lavoratori Anziani, A.N.L.A., non posso non ricordare le persone 
anziane che ci hanno lasciato, una generazione che ha servito il Paese con dedizione e passione civile, una 
generazione che ha contribuito a generare un’economia tra le più prospere in Europa. Tuttavia tradiremmo la 
loro memoria se non guardassimo avanti, se non accompagnassimo il cammino di ripresa che vedrà protagoniste 
soprattutto le giovani generazioni. 
Le nostre generazioni hanno potuto permettersi molto. Certamente non ci è stato regalato nulla, ma abbiamo 
usufruito di situazioni favorevoli che ora mancano. Come anziani lavoratori non vogliamo arroccarci in difesa 
dei cosiddetti diritti acquisiti, avremmo vanificato saggezza e esperienza che il tempo ci ha donato. Neppure 
vogliamo accartocciarci su noi stessi: vogliamo sognare, progettare, respirare e vivere il nostro tempo per 
contribuire alla costruzione del bene comune.  
Viviamo per trasmettere alle future generazioni la bellezza 
che in parte abbiamo anche noi contribuito a costruire. 
Questa bellezza va alimentata investendo sul “capitale 
umano” che sono le persone, le famiglie, i giovani. Per 
questo, abbiamo bisogno di un nuovo patto che coinvolga 
le Istituzioni, l’economia e la finanza, le imprese e i 
lavoratori, un patto che ponga al centro il bene delle 
persone e delle comunità, una convergenza che guardi non 
agli interessi particolari, pur legittimi, ma a 
quell’interesse generale evocato frequentemente nella 
Costituzione. Ci pare questo l’insegnamento che 
dobbiamo trarre nei tempi segnati dalla crisi pandemica. 

Edodardo Patriarca nell’intevento al Quirinale (da sito ANLA) 
 

Oggi Celebriamo la Festa del lavoro. Ricordo che negli anni passati questa giornata era anche occasione per 
festeggiare i neo Maestri del lavoro per la cui concessione della Stella al merito del lavoro noi di ANLA 
concorriamo in virtù della legge 5 febbraio 1992, n. 143. Auspichiamo che si possa tornare presto in persona a 
riprendere questa bella tradizione. 
 

Il lavoro è la persona: quante volte come Associazione lo abbiamo scritto e testimoniato. Ed è per questo che il 
lavoro o è degno o non è lavoro, sono troppi i casi di cronaca, anche recenti, che raccontano lavori troppo 
indegni. Non possiamo più utilizzare parole di per sé positive nei loro significati per nascondere realtà e 
situazioni nelle quali sono traditi i diritti.  
Un sistema economico è competitivo se investe nel capitale umano, nelle tecnologie digitali, nella creatività, 
nella curiosità, nel rispetto dei diritti, nell’intelligenza animata dallo spirito di cooperazione. 
Il lavoro dunque va creato e difeso nella sua dignità, esso si nutre di formazione continua, del trapasso di nozioni 
tra le generazioni, anche delle competenze che si acquisiscono sul campo: il lavoro in gruppo, la capacità di 
progettare e darsi obiettivi, la flessibilità virtuosa, la resilienza di fronte alle difficoltà…  si imparano in  
“laboratorio” come l’alternanza scuola-lavoro,  tirocini e stage, l’apprendistato  duale, il servizio civile nelle 
organizzazioni non profit, garanzia giovani,  tutte opportunità che se ben progettate possono  avvicinare 
anzitempo  il mondo della formazione a quello delle imprese. 
Nondimeno va ridotto il disallineamento, il mismatch, tra competenze e offerta di lavoro e rafforzato il sistema di 
politiche attive finalmente capace di far incontrare domanda e offerta. 
 

Signor Presidente, l’Associazione Nazionale Lavoratori Anziani ha nella sua pluralità un punto di forza: è 
costituita da persone che pur ricordando il lavoro svolto non sono ripiegate su se stesse, ma piuttosto impegnate 
a donare i saperi e le competenze maturate nel tempo, nell’incontro con i giovani, nel colloquio fra generazioni 
nelle imprese, nel welfare aziendale, nell’animazione culturale. Siamo orgogliosi di appartenere al Terzo settore 
sempre più strategico, siamo orgogliosi di servire da volontari il nostro Paese. 
 

Buon primo maggio. 
 
Per vedere e ascoltare l’intervento nella sua interezza cliccare su 
https://www.anlablog.it/festa-del-lavoro-2021-intervento-del-presidente-anla-edoardo-patriarca/  
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TURISMO e CULTURA 
 

Sembra che il costante miglioramento socio-sanitario, in chiave anti Coronavirus, ci abbia portati 
stabilmente in una situazione di agibilità sociale. Così si deduce anche dal progressivo allentamento 
delle restrizioni pubbliche. Da ciò la decisione di avviare con determinazione la programmazione delle 
attività turistico e culturali per il 2021 riservandoci, considerando l’eccezionalità del periodo vissuto, di 
effettuarne il completamento o di apportare integrazioni più avanti. In sintesi ecco il punto ad oggi. 
 

AREA TURISMO  
. Soggiorno dal 2 al 16 giugno 2021 ad Alassio - Hotel dei 

Fiori : i tempi strettissimi di lancio hanno influito su una 
partecipazione limitata. Gradimento  elevato. Opzione  da 
considerare anche per il prossimo anno. 

 

. Gita giornaliera del 20 giugno a Soncino ed al Castello di 
Padernello: discreta partecipazione  e riscontro positivo di 
quanto offerto dal programma 

 . Soggiorno marino dal 20 giugno al 1 luglio 2021 in 
Sardegna a Orosei c/o Marina Resort : soggiorno in corso   

 

. Soggiorno montano dal 11 al 25 luglio 2021 a Brunico – Hotel Blitzsburg: E’ un’offerta classica del 
nostro carnet, le numerose adesioni lasciano presagire un nuovo successo. 

 

. Soggiorno marino dal 3 al 15 settembre a Marina di Licata –  

. Gita giornaliera il 19 settembre a Grinzane Cavour: storia, paesaggistica ed evento gastronomico 
 

. Soggiorno marino-termale dal 26 settembre al 10 ottobre 2021 a Ischia (Ischia Porto e Casamicciola) 
 

. Tour della Sicilia Orientale dal 29 settembre al 5 ottobre 2021 
 

Inoltre completano il quadro le seguenti offerte ad oggi non ancora operative: 
. Gita giornaliera il 17 ottobre a Vicoforte con visita al Santuario ed al Museo del Bue grasso 
. Gita giornaliera il 21 novembre a Cremona in occasione della Sagra del torrone 
. Mini-tour nel senese dal 5 al 7 dicembre per la Sagra dell’Olio nuovo 
. Gita giornaliera il 12 dicembre, località da decidere per la visita ai Mercatini di Natale 
. Capodanno nelle Marche dal 29 dicembre al 2 gennaio 2022, consueto appuntamento per i 

festeggiamenti del Anno Nuovo  
 

AREA CULTURA 
Il programma di primo impatto post restrizioni Covid ci ha fatto propendere sui tesori d’arte, di cultura 
e di storia testimoniati, e di facile e pronta accessibilità, dalle Chiese e Basiliche situate in Milano-Brera. 
Si è quindi ripreso con le visite alla Basilica di S. Simpliciano e alla Chiesa del Carmine il 3 giugno e 
quella alla Basilica di S. Marco e alla Chiesa dell’Incoronata il 16 giugno. Notevole l’apprezzamento 
registrato, in una cornice di bel tempo in un quartiere 
dall’alto pregio architettonico che fa trasparire anche calore 
e convivialità. 
Ripartiremo con la Mostra tutta al femminile titolata Le 
Signore nell’Arte, il 7 luglio a Milano, Palazzo Reale. Una 
rassegna del genio femminile del ‘500 e del ‘600, due secoli 
ruggenti di Rinascimento e Barocco. 
Per quanto attiene il resto della programmazione 2021, 
attendiamo settembre, mese in cui si riapriranno i circuiti 
internazionali dell’arte e disporremo di un calendario di 
eventi che riporterà alla normalità l’offerta culturale dopo 
mesi di black-out. 
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Felicitazioni  e  tantissimi  AUGURI  a: 
 

Per i  “45 anni” di matrimonio       NOZZE  di  RUBINO       1976 – 2021 
 

BONAMASSA Michele BRUNO Maria 27/07/1976  Bresso 
DE NISI Pasquale ALONGI Annunziata 07/02/1976 Garbagnate M. 
PROTANO Nicola BANFI Annamaria 17/07/1976 Rho 
 

Per i  “50 anni” di matrimonio       NOZZE  d’ORO       1971 – 2021 
 

ANGELICCHIO Tommaso REDA Rosina 03/01/1971 Milano  
COLOMBO Giancarlo BARNI Odilia 03/07/1971 Boffalora Ticino 
D’AMICO Nicola PARENTE Franca 19/08/1971 Pero 
D’URSO Leoluca MAGGI Rosa 03/01/1971 Rho 
MALLOCI Francesco BORRONI Ernestina 12/04/1971 Garbagnate Mil. 
MUSINA Manuela PEDRATTI Pierluigi 07/05/1971 Legnaro (PD) 
NODARI Silvano NODARI Giovanna 29/08/1970* Milano 
PENNISE Gianluigi GIOVANELLI Loredana 15/05/1971 Lomazzo 
PETRULLO Antonio DE BERNARDI Giuseppina 25/04/1971 S. Giuliano 
ROMANO’ Giampietro CARETTONI Lidia 03/10/1970 * Cornaredo 
TIBALDI Luigi FERRARI Claudia 15/05/1971 Milano 
VESCOVI Alda GILONE Roberto 17/07/1971    Milano 
ZACCARIA Giuseppe FINI Anna 23/06/1971 Venegono Inf. 
 

Per i  “55 anni” di matrimonio       NOZZE  d’AVORIO       1966 – 2021 
 

BALZAROTTI Aldo MORELLI Giovanna 04/06/1966 Lazzate 
CALIANO Felice TREZZA Rita 01/05/1965 * Bollate 
CROCI Luigi BANFI Ornella 12/05/1966 Milano 
FIGLIOZZI Giorgio RICCARDI Graziella 04/06/1966 Saronno 
GERACI Giuseppe MAIMONE Antonia 01/09/1965 * Pero 
GIORDANO Alfredo BONI Luciana 27/06/1966 Rubano (PD) 
MARIANI Gaetano LONGONI Silvana 16/05/1966 Seveso 
MARINO Antonio ATTOLICO Maddalena 13/08/1966 Cesate 
PIROZZI Giorgio DAVIDE Anna 27/04/1963 * Milano 
 

Per i  “65 anni” di matrimonio       NOZZE  di  PLATINO     1956 – 2021 
 

BONA Ettore GIACOMETTI Trentina 16/04/1955 * Milano 
 ( * ) Anniversario  ricorso in  anni  precedenti 
 A tutte le coppie le più sincere congratulazioni per il traguardo raggiunto. 

Auguri   vivissimi 
Per i 100 anni   a:   BATTAGLIA Saverio   Roma 
 

Per i ’96 anni   a:   MARTIGNONI Ferruccio   Nerviano 
 

Per i ‘95 anni   a:   ANTIGNANI Giovanni   Pomigliano d’Arco 
      ANZANELLO Wanda   Milano 
      BASILICO Aldo    Saronno 
      ZAVA Bruno     Milano 
 

Per i ‘90 anni   a:   MORETTI Ezio    Rho 
      MARIANI Emilia    Milano 
      ORENI Antonio    Milano 
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I  Nostri  Lutti: 
ALONGI Giuseppe  Pregnana Milanese AURILIO Nicola   Castelmassimo 
BACHERINI Enito  Baranzate BENVENUTO Erminio  Sesto al Reghena 
BORGHETTI Gianni Rho CADISCO Pietro  Milano 
CASSINARI Aldo  Turate CURCI Michele  Milano 
FANTI Cristoforo  Villasanta GEMME Domenico  Cesate 
GIULIANO Giovanni Garbagnate Milanese GLAUSER Enrico  Milano 
GRIFFA Michele  Lainate LA ROCCA Salvatore  Arese 
LAMONARCA Biagio Caronno Pertusella LOMBARDO Gioacchino  Milano 
MARCHETTI Attilio  Saronno MARTIGNONI Italo  Buronzo (VC) 
MORARI Loris  Senago POGLIANI Costantino  Pogliano Milanese 
POMA Franco Riccardo Rho PROVASI Fiorenzo  Mergozzo (VV) 
RE Armando  Pregnana Milanese ROMANO Antonietta  Milano 
ROTONDI Anacleto  Cerro Maggiore SANTINATO Renzo  Limbiate 
SAPINI Antonio  Cerro Maggiore VALLETTA Anna  Milano  
 

Il Gruppo Seniores Alfa Romeo porge le più sentite condoglianze ai familiari dei Soci deceduti. 
 

I contatti col Gruppo Seniores 
        Segreteria: aperta martedì e giovedì dalle ore 9,30 alle 12,30 e dalle ore 14,00 alle 16,30. 
        Telefono:  02 / 444.28699   nei giorni e negli orari di apertura.       Fax: 02 / 444.29257 

 

                .  E.mail: ”senioresalfa@gmail.com” 
                .  Il sito INTERNET: www.grupposenioresalfaromeo.it 

I Soci che intendono ricevere AlfaNotizie solo via email, lo segnalino a  senioralfa@gmail.com od 
in Segreteria 02.44428699. 

 

 

All’ultima ora…. 
Mille Miglia 2021 

 

La rievocazione storica della Mille Miglia 2021 ha visto sul gradino più alto del podio ancora una volta 
un’Alfa Romeo: la 6C 1750 Super Sport del 1929 condotta dall’equipaggio Vesco-Salvinelli ha vinto la 
grande classica bresciana, consegnando così alla Casa del Biscione il sesto trofeo consecutivo.  
 

La vittoria di quest’anno è statisticamente rilevante 
perché è la numero 11 conseguita nelle edizioni di 
regolarità (o rievocazioni storiche) nelle edizioni tra il 
1977 e il 2021, che corrisponde al record di vittorie 
ottenute nella Mille Miglia “da corsa”, quella disputata 
dal 1927 al 1957.  
 

Le vetture del museo Alfa Romeo sono state anch’esse 
protagoniste dell’evento: 
la 1900 Sport Spider, vettura “guest” (# 1000),  
la 6C 1500 SS dell’equipaggio Moceri-Bonetti (# 37),      La 6C 1750 Super Sport sul podio del vincitore 
la bellissima 2000 Sportiva del 1954 (# 301) di Vassallo-Bianco, 
la 1900 Super Sprint, condotta dall’Ing. Elkann con la moglie Lavinia Borromeo (# 300). 
 

Le storiche del Biscione sono state affiancate da due esemplari delle nuovissime Giulia GTA e GTAm 
che hanno affrontato tutto il percorso, proprio a voler sottolineare la tradizione sportiva dell’Alfa 
Romeo.  
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   Hanno collaborato a questa edizione:     C. AGAZZI,    V. BATTAGLIA,   A. BERSELLI,  
                                                                       S. AGAZZI,     P. MILANI. 

 

L’”Alfa Notizie” n° 74 è stato diffuso in 2.700 copie ed è presente sul sito internet dell’Associazione. 
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PER INFORMAZIONI E APPUNTAMENTI
C/O IL CENTRO DIREZIONALE DI ARESE,

VI INVITIAMO A CONTATTARE:
Marco Ettore Bellotto: +39 335.1717318

E-mail: marco.bellotto@stellantis.com
Viale Alfa Romeo snc – 20020 Arese (MI)  


